
POLITICA INTERNA 

L'accusa di «asineria» rivolta 
dal presidente dell'Oliveta" al governo 
ha suscitato repliche adirate: 
«Gli asini non siamo certamente noi» 

Ma sui favori che Carli propone 
per i grandi gruppi privati vengono 
dalla maggioranza solo applausi o silenzi 
Investimenti: gli enti locali spodestati 

Formica e Martelli contiro De Benedetti 
«Hai usato soldi pubblici per le tue scorribande» 

L'accusa di «asineria» rivolta da De Benedetti al go
verno a proposito della manovra economica ha irri
tato ministri e maggioranza. Martelli rinfaccia all'In
gegnere1 le «avventure finanziarie-, Formica si difen
de: «Gli asini non siamo noi». Dalla stessa maggioran
za, perù, applausi per Carli, che vuole privatizzare 
tutto, favorendo i grandi gruppi. Domani intanto il 
governo ombra dei Pei vara la contro manovra». 

A L M R T O L U M 

•IROMA. Durissima replica 
de? Jicepresjdente del Consi-! 

Elio Claudio Martelli e del mi
nistro delfe Finanze Formica 
aUe critiche che Carlo De Be
nedetti ha avanzato l'altro 
giorno ad alcuni aspetti della 
manovra economica varata 
dal govèrno, Secondo 11 presi
dente dell'Olivelli le nuove di-
sposiztóhi fiscali che riguarda-
no le imprese penalizzano gli 
investimene! in tecnologia, e 
questo sarebbe «un'asineria» 
in vista della competizione 
europea, stante la debolezza 
italiana proprio nei settori 
avanzati, U replica del gover
no non si e fatta attendere. 
Claudio Martelli ribalta l'accu
sa dicendo che il nuovo regi-
me degli ammortamenti e 
proprio tjin adeguamento eu
ropeo: «Se le grandi imprese 
europee (anno degli ammor
tamenti ogni tre o quattro an
ni non si capisce perche quel
le italiane debbano farli più 
frequentemente A meno che 
- continua il vice di Andieotti 
- questo non sia uno strumen
to di elusìone fiscale: dire ciò 
non è strano - rincara la dose 
Martelli - visto che alcune im

prese italiane hanno approfit
tato delle commesse pubbli
che destinate all'innovazione 
tecnologica, per investire in 
Bot e Cct, e quindi non per 
produrre, ma per risanare le 
loro finanze e tentare avventu
re finanziarie». Il riferimento 
air«awenturismo finanziarioi 
sembra ritagliato apposta sul
le discusse Iniziative Intema
zionali dell'Ingegnere. Anche 
il ministro Formica, diretto re
sponsabile dei provvedimenti 
criticati da De Benedetti, va 
giù duro. «È giusto che un uo
mo di affari, che nel tempo li
bero si dedica alta politica, al
la scienza, all'arte, alla lettera
tura e alla res pubblica, giudi
chi sapiente ciò che aumenta 
i suoi guadagni e asinerie ciò 
che limita i facili arricchimen
ti. Ma per un grande editore 
che dai suoi giornali ci invita a 
distribuire I debiti - contìnua 
con polemica ironia Formica 
- ci saremmo attesi altro ap
profondimento*. Ed ecco la 
•stoccata» finale: le sue idee 
Formica le ha attìnte dal rap
porto di quella commissione 
sulla finanza pubblica, che 
aveva in calce la firma di que
sti «asini": Sergio Steve, Paolo 

Baffi, Luigi Pasinetti, Antonio 
Marcano, Giulio Tremontì, e 
via elencando bei nomi del-
l'intellettualità economica, 
Anche altri esponenti della 
maggioranza e del governo si 
sono inalberati per té afferma
zioni di De Benedetti: tra gli 
altri il ministro Vizzini, i capo
gruppo de alla Camera Scotti. 
il sottosegretano alle Finanze 
De Luca, liberale. L'accusa al 
presidente dell'Olivetti dì voler 
semplicemente continuare a 
«eludere e erodere» 11 fisco è 
venuta anche dal segretario 
della Uil Benvenuto, il quale 
ha criticato anche la Cgìl, col
pevole di un giudizio •severo* 
sulla manovra del governo, 
«che stranamente coincide 
con quello di alcuni settori del 
mondo imprenditoriale». 

Va detto che l'atteggiamen
to del governo e della maggio
ranza verso il «grande capita
le» appare soggetto ad un sin
golare strabismo. Irate repli
che alle parole di De Benedet
ti, ma soddisfazione e plausi, 
o significativi silenzi, sugli in
tendimenti del ministro del 
Tesoro Carli, deciso a privatiz
zare banche ed enti economi
ci pubblici proprio a vantag
gio delle odiose concentrazio
ni capitalìstiche private. Tra 
gli entusiasti si sono iscritti per 
ora il liberale Patuelli e I) mini
stro del Trasporti Bernini, per 
il quale «merita approfondi
mento» l'idea di Carli di aprire 
ai privati anche le Ferrovie 
dello Stato. Ieri, a proposito 
del settore creditizio pubblico, 
il ministro ombra alle Finanze 
Vincenzo Visco ha affermato 
con nettezza che mentre la 

gestione delle banche può es
sere priyatizzata, la proprietà 
degli istituti di credito deve ri
manere pubblica. «Immettere 
sul mercato alcune quote 
azionarie va bene - ha detto 
Visco - purché il controllo ri
manga pubblico. Perché il ri
schio è che ad acquistare sul 
mercato siano soltanto i tre
quattro gruppi privati che han
no le capacità finanziarie per 
far fronte a un'operazione del 
genere*. Giulio Andreotti, pe
rò, non sembra vedere su 
questo fronte le insidie alta 
democrazia e al pluralismo 
economico da lui evocate a 
Capri. 

Insidie antidemocratiche, 
invece, e da non sottovaluta
re, si annidano proprio nelle 
pieghe dei'provvedimentl eco
nomici del governo. Non solo 
la legge per il piano-casa, ma 
anche il provvedimento che 
dovrebbe «razionalizzare* la 
politica degli investimenti 
pubblici - tanto caro al mini
stro del Bilancio Cirino Pomi
cino - contiene norme che 
stravolgono i poteri democra
tici locali sul governo del terri
torio. È prevista infatti la pos
sibilità' che il governo possa 
decidere d'autorità «variazioni 
agli strumenti urbanistici e ai 
piani territoria>: Hi compresi i 
piani regolatori aeroportuali, 
senza necessità di ulteriori 
adempimenti». Il disegno dì 
legge contempla poi l'accen
tramento sotto il controllo del 
ministero del Bilancio di prati
camente tutti i fondi per inve
stimento oggi assegnati ai vari 
dicasteri. L'ambizione dichia
rata è quella di spendere velo

cemente i quattrini disponibili 
oggi, visto che per il futuro si 
proclama un sensibile taglio 
agli investimenti. Ma e fin 
troppo facile prevedere che la 
legge non passerà per l'evi
dente violazione degli ordina
menti costituzionali e per le li
ti e I patteggiamenti che atti
verà tra i vari ministri della 
spesa. 

Una prima obiezione alla 
struttura della Finanziaria, in
tanto, è stata mossa Ieri dalla 
commissione Bilancio del Se
nato, che doveva valutare la 
coerenza del provvedimento 
con le nuove procedure della 
cosiddetta «finanziaria snella». 
Secondo la commissione do
vrà essere stralciata dal testo 
della legge finanziaria la nor
ma che autorizza 11 governo a 
aumentare in via amministra
tiva i prezzi di prodotti energe
tici, la famosa «scala mobile» 
per la benzina su cui motto si 
punta per aumentare le entra
te fiscali a seconda del tasso 
di inflazione. Da lunedi co
mincerà la maratona parla
mentare proprio dal Senato, 
dove finiranno i provvedimen
ti di più immediato riflesso sul 
conti pubblici, a cominciare 
dal «decretone» con i rincari 
dei combustìbili. Esortazioni e 
dichiarazioni di ottimismo sul 
comportamento della maggio
ranza sono venute ieri da Ciri
no Pomicino, dal ministro li
berale per I rapporti col Parla
mento Sterpa, e dal capogrup
po de alla Camera Scotti. È si
gnificativo però che la De, per 
bocca di Pomicino e Scotti, 
già non escluda «nuove pro
poste» e «miglioramenti*, natu

ralmente «concordati tra i cin
que». 

Domani, infine, si riunisce 
anche il governo ombra del 
Pei, che varerà la «controma
novra» già annunciata all'in
domani dell'approvazione dei 
provvedimenti del governo 
•vero». Sono note le crìtiche 
principali subito mosse dai 
ministri economici del gover
no ombra Reichlin, Visco e 
Cavazzuti: non c'è una nfor-
ma fiscale ma solo una raffica 

di aumenti e balzelli, i tagli 
penalizzano gli enti locali sen
za provvedimenti strutturali 
per riqualificare la spesa, 
manca un approccio seno al 
tema della fiscalizzazione de
gli oneri sociali e al costo del 
lavoro, non si vede una vera 
politica per il Mezzogiorno e 
per sostenere l'occupazione, 
Sono i punti principali su cui 
si articoleranno invece le pro
poste dell'opposizione di sini
stra. 

Elòcmiredda per Garli 
Pochi si fidano del condono 
L'altro giorno Carli ha detto al Senato che essenzia
le per il contenimento del debito pubblico a 
130,000 miliardi è il buon andamento del condono. 
Ma un'indagine tra gli ordini professionali fatta ieri 
dall'Agenzia Italia butta acqua sugli entusiasmi: ap
pena il 10% dei contribuenti aventi diritto ha chie
sto di usufruirne, Come dire che le buone speranze 
del ministro del Tesoro varino "gii in soffitta. 

GILDO CAMPUATO 

•IROMA. «Il nostro debito 
- complessivo aumenterà di 

130.000, miliardi nel 1989 

prdMBflfClrtl Ila avuto corti» 
u n W t M I titubare quando 
il ministro del Tesoro ha pre
sentato l'altro giorno al Sena
to la Finanziaria predisposta 
dal govefrojcrie era 11 a rap-
prcsentare.'Quasi come se un 
velo di pudore fosse venuto a 
turbare Isitetiagona sicurezza 
con cui reMjovematore della, 
Banca d'Italia è solito alfronta-. 
re i suol interlocutori, In «flèt
ti, e stato proprio quell'inciso 
•scmpiechò I condoni diano il 

gettito ipotizzato* a tradire la 
consapevolezza della debo
lezza di un assunto che le ci
fre stesse,-grande alleate di 
Carli in molle altre occasioni, 
si stavano stavolta incarican
do di smontate. 

La quadratura del cerchio, 
ovvero la corrispondenza del
le poste dell'attivo e del passi
vo che 11 governo vorrebbe ot
tenere senza mettere in conto 
un aumento del debito pub
blico, non si basano su una ri
strutturazione generale delle 
spese, su misure di migliora
mento della macchina ammi
nistrativa, né su una riforma fi
scale in grado di far emergere 
quell'enorme massa di rie-

CHE TEMPO FA 

chezza che sfugge alle impo
ste indebolendo lo Stato pro
prio nel momento in cui arric
chisce i privati. Tutto questo 
avrebbe richiesto decisioni ri' 
goiose, scelte precise: ad 
esempio, stabilire non di limi
tarsi a tagliare astratti bilanci 
di competenza con effetti sul
la spesa reale tutti da verifica
re, bensì decidere di sforbicia
re con decisione i molti spre
chi clientelar. del bilancio 
pubblico. E avrebbe voluto di
re soprattutto mettere mano 
ad una nforma fiscale che 
aspetta ormai da troppo tem
po. Invece, si è scelto di ra
schiare il raschiablle, di au* 
meritare a tappeto tariffe, 
prezzi amministrati, imposte 
facendo bene attenzione a te--
gliere il possibile dalle tasche 
dei cittadini con un metodo 
soft, un po' qui un po' là, cosi 
da mimetizzare quella che è 
stata definita la «stangata sot
terranea». 

In questa logica di prendere 
il prendibile ci stanno tante 
cose; dalla voglia di vendere il 
patrimonio pubblico al con
dono. Voluto dal precedente 
governo sotto la spinta della 

potente lobby della Confcom-
mercio, il condono è stato 
adottato anche dall'esecutivo 
del «rigoroso» Carli. Appunto 
nella logica dell'arraffa-arral-
fa. Magari snobbato ufficial
mente come ha fatto il mini
stro delle Finanze, ma cosi ne
cessario alla quadratura dei 
conti pubblici da costituire un 
pilastro essenziale della ma
novra, Al punto che Carli è 
costretto a dire al Senato che 
il contenimento del debito è 
strettamente correlato all'an
damento del condono. Dando 
mostra però, proprio nel mo
mento in cui lo afferma, di 
non crederci. I dati resi noli 
(eri dall'Agenzia Italia che ha 
contattato (principali ordini 
professional confermano il 
pessimismo di Carli. Appena 
un contribuente su venti, a 
dieci giorni utili dalla scaden
za (16 ottobre), ha presenta
to domanda di condono. Ciò 
significa che hanno ritenuto di 
approfittare dell'occasione so
lo il 4-5% degli ex forfettari 
che con la Visentin! sono pas
sati al regime di contabilità 
semplificata. Un po' pochini, 

anche se il sottosegretano alle 
Finanze Senaldi preferisce il
ludersi aspettandosi il rush fi* 
naie. Un po' meno convinto è 
il de Usellini che se ne è usci
to con una proposta sconcer
tante: allungare 1 termini per 
la presentazione delle doman
de come se non ci fosse stato 
già abbastanza tempo per 
una scelta. In realtà, ad Uselli
ni la proroga della scadenza 
serve per altro: ritirare fuori il 
decreto bocciato dalla Came
ra che prevedeva la sanatoria 
penale per chi ha commesso 
reati fiscali. Un modo per ac
contentare i «clientes» e scari
care sulla magistratutìi la re
sponsabilità dèi mancati in
troiti d« condono. 

La logica dell'arraffa-arraffa 
messa in campo dalla Finan
ziaria in tema del prelievo ha 
fatto incappare il governo in 
un'altra polemica, anch'essa 
con un gruppo potente: gli in
dustriali. Questi ultimi, soprat
tutto De Benedetti a dire il ve
ro anche se il plauso di Pinin-
farina alla manovra non basta 
a celare il mormorio della ba
se confindustriale, protestano 
per il taglio agli ammortamen

ti ministro del Tesoro Guido Carli 

ti. Detto in poche parole, ciò 
significa che gli imprenditori 
hanno meno gioco nel mano
vrare in bilani3##spese per 
imestiroentaliipjMte anco
ra più chiare cne i profitti han
no meno vie per sfuggire alla 
forbice del fisco. De Benedetti 
ha protestato che in questo 
modo si penalizzazno gli inve
stimenti innovativi e questo gli 
ha provocato la sfuriata di 
Martelli. Peccato che i governi 
che tanto generosamente 
hanno distnbuito il denaro 
pubblico senza preoccuparsi 
delta loro destinazione non 
fossero cosi lontani dal partito 
di Martelli. Ma poi, ha senso 
tagliare gli ammortamenti e 

non accompagnare questa 
scelta con misure di sostegno 
alla politica industnale delle 
imprese? Un tema affrontato 
ieri anche dalla Cna che ha ri
levato come la manovra de
termini nuovi oneri ed impac
ci burocratici peT le imprese 
senza che si delinei una politi
ca di sostegno produttivo. Il 
confronto su questo punto 
può essere ampio ma comun
que richiede una strategia di 
un certo respiro. Troppo per 
un governo essenzialmente 
impegnato nell'anaffa-arrafla. 
E a distribuire non finanzia
menti, ma regali ai vari clienti. 
Anche se magari poi questi si 
nbellano. 

Le grandi banche pubbliche 
Il Pei: sì alla riforma 
mantenendo allo Stato 
il controllo sul 51% 
Il disegno di legge sulla riforma delle banche pubbli
che sta per entrare in dirittura d'arrivo alla Camera. Il 
comitato ristretto della commissione Finanze ha con
cordato di vararlo entro novembre. Sarà quella la se
de per giungere finalmente a un chiarimento anche 
in tema di privatizzazioni, dopo la sortita dell'altro 
giorno di Guido Carli. Il Pei: privatizziamo la gestio
ne, non la proprietà delle banche. 

PMIOVIMMONI 
M ROMA, n disegno di legge 
Amato sulla trasformazione 
delle banche pubbliche in so
cietà per azioni sarà varato 
dalla commissione Finanze 
entro la prima settimana di 
novembre, dopo di che passe
rà all'esame dell'aula alla Ca
mera: lo ha deciso il comitato 
ristretto della stessa commis
sione in una riunione nella 
quale sono già emerse diffe
renze di accento sostanziali 
tra 1 partiti. 

Nel corso della discussione 
sul disegno di legge bisognerà 
finalmente che il governo as
suma una posizione precisa in 
merito a questioni di grande 
rilievo come la ripatrìmonia-
lizzazione dei Banchi meridio
nali; le agevolazioni fiscali per 
favorire la fusione e gli accor
pamenti tra le banche pubbli
che', la ventilala cessione ai 
privati (e cioè In pratica ai 
grandi gruppi) della proprietà 
di importanti istituti di credito 
pubblici. 

La questione cruciale, è ov
vio, è proprio quest'ultima, as
surta a nuovo rilievo dopo le 
dichiarazioni di Guido Carli, 
ministro del Tesoro, in favore 
di una privatizzazione su larga 
scala delle banche pubbliche. 
A Carli hanno replicato i de
putati Vincenzo Visco, della 
Sinistra indipendente, mini
stro delle Finanze del governo 
ombra e Antonio Bellocchio 
capogruppo comunista in 
commissione. 

Bellocchio in particolare ha 
sostenuto la necessità di ade
guarsi alte direttive Cee, Ira-
sformando in Spa la struttura 
delle banche, ma salvaguar

dando il controllo pubblico 
del 51* del capitale. Il Pei, ha 
proseguito Bellocchio, è Inol
tre contrario ad estendere al 
privati le agevolazioni previste 
in caso dì fusioni e accorpa
menti, tanto più in assenza di 
precise condizioni. 

li Pei ritiene che anche la 
cessione al privati di quote di 
minoranza degli istituti di cre
dito pubblici vada consentita 
solo contestualmente all'ap
provazione di norme precise 
in materia di separatezza tra 
banche e imprese industriali, 
per evitare la costituzione di 
situazioni di fatto in contrasto 
con quelle norme. 

Il sottosegretario al Tesoro 
Maurizio Sacconi, socialista, 
ha negato che il disegno di 
legge in questione .apra la 
strada alla liberalizzazione del 
sistema.. "Sono \c regole - ha 
detto - che diventano di natu
ra privatistica, non gli assetti 
proprietari.. Guido Carli a dire 
il vero sembrava di tutt'altro 
avviso; sarebbe ora dunque 
che il governo assumesse su 
questo, che è il punto cruciale 
del provvedimento, una posi
zione univoca e chiara. 

Per parte sua 11 presidente 
dell'Ir! Romano Prodi ha intro
dotto nel dibattito un'altra va
riante: la privatizzazione, ha 
detto a Milano, non è sinonl-
mo di anarchia, purché av
venga nell'ambito di controlli 
rigorosissimi. Prodi si e detto 
più scettico sull'ipotesi di revi
sione della legge bancaria, 
vecchia ormai di oltre 50 anni: 
troppo divergenti, ha detto, 
sono ancora le opinioni, trop
po disaggregati gli Interessi in 
campo. 

Arrivano con la finanziaria 
Supèrmulte milionarie 
per chi froderà il fisco 
••ROMA. U multa più sala
tala pagherà chi non scrive 
l'elenco dei clienti e dei forni
tori: 60 milioni. La più bassa, 
chi emette la ricevuta fiscale, 
ma non la consegna: potreb
be cavarsela anche con 
200.000 lire. Le supèrmulte in
somma, previste con il nuovo 
decreto fiscale varato in sede 
di legge finanziaria, arrivano, 
Grosso modo le pene pecu
niarie per chi prova a fregare 
il fisco aumentano di sei volte: 
i calcoli dell'amministrazione 
finanziarla promettono che il 
gettito derivante dalla rivaluta
zione delle «multe, dovrebbe 
sfiorare i 50 miliardi dì lire. 
Sembra che anche il ministero 
delle Finanze sia in procinto 
di effettuare una ricognizione 
del'vari riferimenti legislativi, 
la cui data è rilevante per sta
bilire la concreta rivalutazione 
delle sanzioni. Proviamo a ve
dere I casi di multa più acca
nita. Costerà fino a 6 milioni 
omettere o indicare in modo 
inesatto il numero di partita 
Iva nelle dichiarazioni. Per 
omettere la tenuta o la con
servazione del registro si paga 
invece fino a 10 milioni. Chi 
non emette ncevuta fiscale, se 
prima pagava (ra le 200 e le 

900.000 lire, ora può sborsare 
anche 3 milioni. Chi non 
emette lo scontrino fiscale pa
ga 1.800.000 lire, mentre chi 
compila in modo Irregolaie U 
documento di accompagna
mento, se prima pagava da 1 
a 3 milioni, ora prende da 4 a 
12 milioni di multa. Pagherà 
caro anche chi scrive sulla ri
cevuta una cifra inferiore a 
quella effettiva' da 800.000 a 
3.600.000 lire. Lo scontrino 
•falso, è un po' più economi
co: da 400.000 lire a 
1.800.000. Chi tenta di non 
presentare del tutto la dichia
razione Iva annuale, paga dal. 
le 600.000 ai 3 milioni, mentre 
per chi omette la presentazio
ne della dichiarazione d'Inizio 
si prende una supermulta lino 
ai 6 milioni. Supermulta an
che per chi fattura indicando I 
dati indicativi in modo inesat
to o incompleto: fino a 3 mi
lioni. Chi omette di allegare la 
dichiarazione di elenchi e 
supporti magnetici potrà pa
gare dai 6 ai 60 milioni, men
tre chi non invia (o lo invia In 
modo Incompleto) l'elenco 
dei fornitori e dei clienti in so
spensione dì imposta, paghe
rà dai 2 al 20 milioni. 

mm 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La nostra penisola « 
il bacino centrale del Mediterraneo sono an
cora compresi entro una vasta area di alta 
pressione atmosferica. Per il momento non 
sono da attendersi grossi mutamenti, tutta
via per i prossimi giorni e da attendersi un 
graduale cedimento dell'area anticiclonica 
a cominciare dalla sua parte occidentale. 
Questo ad opera di una fascia depressiona
ria che dalla bassa pressione dell'Atlantico 
settentrionale tende a portarsi gradualmen
te verso Sud, cioè verso la penisola iberica 
e successivamente verso il Mediterraneo 
occidentale. Questo processo porterà le 
perturbazioni atlantiche verso le regioni ita
liane. 
TEMPO PREVISTO. Condizioni prevalenti 
di tempo buono su tutte le regioni italiane, 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Durante il corso della giornata sono possibi
li addensamenti nuvolosi a carattere locate 
senza altre conseguenze. Le temperature 
minime resteranno invariate mentre le tem
perature massime tenderanno ad aumenta
re 
VENTI. Deboli di direzione variabile. 
MARI. Generalmente poco mossi. 
DOMANI. Ancora condizioni prevalenti d) 
tempo buono su tutte le regioni italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Du-

- rante II corso della giornata tendenza alla 
variabilità sulle regioni settentrionali dove 
si avranno formazioni nuvolosa irregolari 
che a tratti possono intensificarsi. 
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Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 
12 
12 
7 

13 

13 
6 

13 
14 
16 

15 
14 
12 
12 

16 
22 
21 

11 
17 

20 
10 
17 
21 
21 

22 
23 
24 
26 

ESTEROl 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

13 

14 

3 
13 

e 
6 
4 

6 

19 

29 

5 
20 
15 
15 
11 

14 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiiiait ogni ora • ammari ogni m i t f o n d M i 6 . 3 0 i l i i 2 e M i 
15 alle 1B 30 
0 n 7 RasseipstamnmFChlmrrion^^ 
reti, i cura detto SpHÌ^ 6.30- Demoauna sotto tiro. Parta A.Torie-
(dia; 9 » Le Germanie tri fai ed Ovest con Mario Te* U r t i l i * 
u l t i . (a rtrWi ttrtwl) laan laa . 11 MitoneeraSaholiiwlS: 
Aspettando Paul McCaitney; t530 Cn> tra ntetendum ed elezioni: 
17 llprognmmadeiPcipernoniaJntarveng^ 
cfJiaaEWlHlftNcncalanailsipaiiotiJlIsla. 

FREQUENZE IH MHz Alessandria 90950: Ancona 105200- Arem 
99 800; Ascoi piceno M , 2 5 0 '95 ESO, Bari 87 600; Belluno 101550; 
Bergamo 91 7 » BWa 106 EOO Bologna 94 500 / 87 500; Catania 
1 0 5 5 » Catanoro 101500; Chletì 108 300, Como BT600 / 87 750 
1 96700. Cremona 90950- Empoli 105B0Q f 93400; Fenati 
105 700; R ima 87 500 / 96 600; Foga» 94 600; Fort 107100; Fra. 
tclwie 105550; Genova 88 550; Grosseto 93500; knob 107100; 
Imperla 88 ZOO; L Aquila 99 400 La Spezie 102 5501105 300 Lati-
tu 97 600; Lecco 87 900- Uwmo 105 800 / 93 400 Lucca 105 800 / 
93400; Macerata 105550 / 102.200; Massa Carrara 93,400 / 
1025S0;MHó™910OO;Ho*fttW5OO;Mwtalco™9!1t».Naprt 
68000; Novara 91350; Padova 107550; Parma 9200», Pavia 
90 950- Palermo 107 750 Perugia 10OJDO / 9B 9Q0 / 93 700; Pesa
ro 96.200; Pescata 108.300- Pisa 105 800 / 93 400; Pistola 87 600; 
Ravenna 107100; Reggio Calabria 89 OSO* fteofllo Emilia 96.200 / 
97000 Roma 94900 M 7 0 0 0 / 105550 Rovigo 96850; Rieti 
102 200; Salerno 102 850 /103.500- Savona 9 ! 500; Siena 94900; 
Teramo 106300; Terni 107600" Torino 104000- Trento 103000 / 
103 3 » , Trieste 103 £50 /105.250, Udina 96.900, Verna 66 400: 
Vileibo97050 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

rilnità 
Itali* 
7 numeri 
6 numeri 

raritte di abbonamento 
Annuo 

L 269.000 
L. 231.000 

Semestrale 
L 136.000 
L.1I7000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L. 255.000 
Per abbonarsi versamento sul c.c.p. n. 430207 in
testato all'Unita, viale Fulvio Test!, 75 - 20162 Mi
lano oppure versando l'impoito presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federaiionl del Pel 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella 1' pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella («paginafestiva L 2.985.000 

Manchette di testata L1.500.000 
Redazionali L 460.000 

Finanz.-Legali -Concess.TAste-Appalti 
Feriali L. 400.000 - Festivi L. 485,000 

A parola: Necrologie-pari..|uttoL.2 700 
Economici da U 780 a L 1.550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011/57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, tei 02/G3131 
Stampa Ntgi spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistola 10, Milano 

viadeiPelasgl5,Roma 

6S 
'Unità 

Giovedì 
5 ottobre 1989 


